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Nepal, esonda il lago di detriti
Nessuna notizia dei 3 italiani
`Per oggi sono attese nuove piogge, ricerche sempre più difficili. Si temono altre piene
Il miracolo della bimba di 6 anni recuperata dal fango dopo che è stato udito il suo pianto

IL DRAMMA

A
Timure,  un  villaggio
nell’Himalaya nepalese de-
vastato dall’inondazione, i 
soccorritori  stavano  sca-
vando  disperatamente
quando hanno sentito dei 

pianti  provenire  dal  fango.  Sei  
agenti  della  polizia  provinciale  
hanno aumentato gli sforzi e han-
no estratto,  ancora in vita,  una 
bambina di sei anni. In un villag-
gio vicino, Khalte, un’altra bim-
ba, Ishara, cinque anni, era con la 
mamma quando mercoledì è ar-
rivata l’onda di fango e acqua. Si 
è salvata perché è rimasta inca-
strata in una rete, ma la madre è 
stata trascinata via. Ora è ricove-
rata all’Ospedale Universitario di 
Tribhuvan; non si hanno notizie 
della mamma. A Uttar Gaya c’era 
una  grande  scuola  frequentata  
da bambini e adolescenti, in tutto 
370. Si è udito il frastuono che
precedeva la piena e gli insegnan-
ti hanno organizzato la fuga dei
più  piccoli  verso  una  collina,
mentre gli alunni più grandi han-
no cominciato a correre da soli.
Ieri la metà degli studenti risulta-
va dispersa. In una casa di cura
una  novantaquattrenne  è  stata
salvata, recuperata da un’escava-
trice, e la foto dell’anziana donna 
ricoperta dal fango ha fatto il giro 
del mondo. A Bidur un video mo-
stra un unico alto edificio rima-
sto in piedi, mentre attorno tutto
viene divorato dal fango, con le
persone che si mettono in salvo
all’ultimo piano. Nel tunnel della 
centrale  Upper Trishuli  Hydro-
power Project, nel distretto di Ra-
suwa, ci sono ancora 100 lavora-
tori intrappolati, mentre 350 so-
no stati recuperati dall’esercito.

BILANCIO
Sono solo alcune delle storie che 
i  media  nepalesi  stanno  racco-
gliendo nei luoghi della catastro-
fe che ha colpito, mercoledì mat-
tina, il distretto di Rasuwa e la vi-
cina vallata del Tibet, a causa del 
distacco di un enorme pezzo di 
roccia e del ghiacciaio da un’al-
tezza di circa 5.100 metri. Il bilan-
cio ogni giorno si  aggrava:  584 
morti (579 in Nepal, 5 in Cina), ol-
tre 2.400 dispersi (tra cui 600 tu-
risti, in gran parte stranieri). So-
no ancora tre gli  italiani di  cui  
non si hanno notizie: uno è il cin-
quantenne  ligure  Marco  Ratto,  

gli altri due sono una coppia con 
doppia  cittadinanza  svizzera  e  
italiana.  Ma  per  comprendere  
quanto  sia  difficile  l’opera  dei  
soccorritori sono necessari alcu-
ni dati: ieri il 70 per cento dei ca-
daveri non era ancora stato iden-
tificato, in alcuni ospedali le celle 
frigorifere erano numericamen-
te  insufficienti  e  i  corpi  erano  
adagiati nei corridoi o all’ester-
no, in stato di decomposizione. E 

centinaia di persone cercavano i 
propri cari vagando tra le salme. 
Tanto sul  lato nepalese quanto 
su quello cinese l’impegno delle 
squadre di ricerca, ma anche di 
semplici volontari, è senza sosta 
e coraggioso, ci  sono però altri  
fattori che rallentano le operazio-
ni. Si temono altre esondazioni: 
ieri mattina le ricerche sono sta-
te sospese dopo che sul versante 
cinese è stato segnalato che l’ac-
cumulo dei detriti ha formato un 
nuovo lago di sbarramento, con 
il  pericolo  di  una  conseguente  
tracimazione per la rottura della 
barriera.  Non  solo.  Ieri  sera  in  
Nepal è stato emesso un avviso di 
massima allerta nelle zone di Tri-
shuli a causa del rischio di nuove 
piene. L'ufficio di polizia distret-
tuale di Rasuwa ha esortato la po-

polazione «a rimanere in stato di 
massima allerta perché il fiume 
Bhotekoshi è nuovamente eson-
dato». In queste ore sono attese 
forti piogge. La Bbc racconta che 
le autorità locali stanno monito-
rando altri due ghiacciai, vicini a 
quello crollato, in cui sono com-
parse delle crepe. David Fisher, 
capo della delegazione della Fe-
derazione  Internazionale  delle
Società di Croce Rossa e Mezzalu-
na Rossa, ha fornito un altro da-
to: «Migliaia di case sono state di-
strutte o hanno subito danni in-
genti.  Riteniamo  che  almeno
93.000 persone siano state colpi-
te e si trovino in grave difficoltà. 
A causa delle strade e dei ponti 
distrutti dalle inondazioni, non-
ché delle interruzioni di copertu-
ra cellulare e di elettricità,  non 
siamo ancora riusciti a raggiun-
gere alcune delle zone più deva-
state».

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gunakeshari Bohara, 94 
anni: era in una casa di 
cura, i soccorritori 
l’hanno estratta dal fango 
con un’escavatrice

La grande catastrofe

LE VITTIME SONO 584,
I DISPERSI 2.400
IN UNA SCUOLA
IN SALVO
SOLO LA METÀ
DEGLI STUDENTI

93
In migliaia 
le persone 
coinvolte

69
Le scuole 

distrutte o 
danneggiate 

100
I lavoratori 

intrappolati in 
un tunnel

LA FOTO SIMBOLO



LE PREVISIONI
R O M A  La fiducia torna a salire sia 
tra i consumatori e tra le imprese, 
mentre dall’industria arrivano se-
gnali contrastanti. È il doppio indi-
catore che emerge dai dati diffusi 
ieri dall’Istat: da una parte miglio-
ra il clima tra famiglie e imprese, 
dall’altra la produzione industria-
le non mostra ancora una vera ac-
celerazione. Ad agosto l’indice del-
la fiducia dei consumatori è salito 
da 94,2 a 94,5 punti, segnando il 
secondo aumento consecutivo e il 
livello più alto  da febbraio.  Più 
marcato il recupero della fiducia 
delle imprese, con l’indice compo-
sito passato da 95,7 a 96,9 punti. 
Tra  i  consumatori  migliora  so-
prattutto il clima economico, da 
90,9 a 92,3, mentre il clima corren-
te passa da 97,4 a 97,8 e quello fu-
turo da 89,8 a 90,2.

IL SALTO
Il miglioramento riguarda tutti i 
principali  comparti  produttivi,
ma con intensità diverse. Nelle co-
struzioni la fiducia sale da 96,8 a 
102,9 punti, mentre nei servizi di 
mercato passa da 98,2 a 99,5. La 
manifattura cresce meno, da 89,7 

a 89,9, ma raggiunge il livello più 
alto da giugno 2023. E soprattutto 
cambia in meglio una delle com-
ponenti più importanti per guar-
dare ai prossimi mesi: le attese sul-
la produzione passano da +4,5 a 
+9,6. Tra i produttori di beni stru-
mentali il salto è ancora più netto, 
da +7 a +17,2. Restano invece me-
no favorevoli i giudizi sugli ordini, 
mentre  aumentano le  scorte  di
prodotti finiti. 

Le aspettative più positive arri-
vano però mentre l’attività indu-
striale procede senza una vera ac-
celerazione. A giugno la produzio-
ne industriale è diminuita dell’1% 

rispetto a maggio e dello 0,6% su 
base annua (come accaduto quasi 
sempre negli ultimi quattro anni). 
Il calo mensile ha riguardato qua-
si tutti i principali raggruppamen-
ti:  -2,1% per  i  beni  strumentali,  
-0,9% per i beni intermedi e -0,7% 
per i beni di consumo, mentre l’e-
nergia è cresciuta dello 0,8%. Nel
secondo trimestre, tuttavia, la pro-
duzione ha registrato una crescita 
media dello 0,4% rispetto ai primi 
tre mesi dell’anno e nel primo se-
mestre è risultata dello 0,5% supe-
riore a quella dello stesso periodo 
del 2025. Anche il fatturato confer-
ma questa dinamica. A giugno è
diminuito dell’1% in valore e dello 
0,7% in volume rispetto a maggio. 
Su base annua, invece, il valore è

aumentato del 3,1%, mentre i volu-
mi sono scesi dello 0,9%. 

La  differenza  indica  quanto  
l’andamento dei prezzi continui a 
pesare sul dato nominale. Nel se-
condo trimestre il fatturato indu-
striale  è  comunque  aumentato  
dell’1,2% in valore, mentre è dimi-
nuito dello 0,9% in volume. Nei 
primi sei mesi dell’anno, rispetto a 
un anno fa, il fatturato è cresciuto 
del 3,1% in valore e dello 0,7% in 
volume. Le prospettive per i pros-
simi mesi sono poi positive. È pro-
prio dalla manifattura che arriva-
no infatti  alcuni dei  segnali  sui  
quali la Banca centrale europea 
ha costruito la previsione di una 
possibile ripresa del Pil nel terzo 
trimestre. Pochi giorni fa la presi-

dente Christine Lagarde ha sottoli-
neato la tenuta dell’economia Ue, 
evidenziando anche la capacità di 
resistenza del settore manifattu-
riero. 

LA RISALITA
La Bce ha rilevato come l’attività 
industriale  sia  stata  sostenuta
dall’accumulo di scorte da parte 
delle imprese e dall’aumento della 
spesa per la difesa. 

Per l’Italia, il dato assume parti-
colare rilievo dopo la crescita del-
lo 0,2% del Pil nel secondo trime-
stre: le aspettative sulla produzio-
ne in forte miglioramento, pur a 
fronte di una produzione che an-
cora non accelera, rappresentano 
uno degli elementi da cui può par-
tire un rafforzamento dell’attività 
nel terzo trimestre. Anche gli indi-
catori Ue sulla fiducia mostrano 
un miglioramento. Ad agosto l’in-

dicatore di sentimento economi-
co della Commissione europea è 
salito di un punto nell’Ue, a 98,2, e 
di 1,3 punti nell’area euro, a 98,4. 
La fiducia nell’industria è aumen-
tata di 0,4 punti, quella nei servizi 
di 1,1 e il commercio al dettaglio di 
0,7.  Tra le  principali  economie,  
l’indice è cresciuto di 2,3 punti in 
Francia, di 1,3 in Germania e di 0,8 
in Italia, mentre è diminuito di 2,2 
punti in Spagna. 

Restano però elevate le aspetta-
tive sui prezzi: quelle delle impre-
se sono scese nell’industria e nel 
commercio al  dettaglio,  mentre 
quelle dei consumatori sui prezzi 
sono aumentate di tre punti.

Giacomo Andreoli

Ad agosto 
l’indice della 
fiducia dei 
consumatori 
è salito da 
94,2 a 94,5 
punti, 
segnando il 
secondo 
aumento 
consecutivo e 
il livello più 
alto da 
febbraio. Più 
marcato il 
recupero 
della fiducia 
delle imprese, 
con l’indice 
composito 
passato da 
95,7 a 96,9 
punti

SECONDO I DATI ISTAT
TRA LE AZIENDE 
IL SENTIMENT MIGLIORA
NETTAMENTE, 
MA LA PRODUZIONE
INDUSTRIALE RALLENTA

LA BCE VEDE 
UNA POSSIBILE 
RIPRESA DEL PIL UE
NEL TERZO TRIMESTRE,
SPINTA PROPRIO DAL
COMPARTO PRODUTTIVO

In Italia sale l’indice Istat della fiducia
Imprese e consumatori più ottimisti



`Il ciclone Raffaella spacca il Paese: maltempo (con grandinate) al Nord e picchi
di 46 gradi al Sud. Da oggi temperature in lieve calo ma ancora allerta a Roma

L’EMERGENZA
R O M A  Quinta ondata da bollini 
rossi,  40 gradi  e passa anche 
46, che i cruscotti bollenti po-
stati  sui social non fanno più 
notizia. C’è un giorno, un mo-
mento, un attimo, in cui il caldo 
è così persistente e violento da 
concedere sguardi di intesa, del 
tipo “siamo ancora qua”. Il ci-
clone  Raffaella  per  ora  se  l’è  
presa solo col Nord Italia, per 
cui ieri oltre alle grandinate, le 
trombe d'aria e le piogge, l’Ita-
lia  si  è  divisa  in  due,  sopra  
trombe d’aria e grandine, sotto 
afa sahariana che era difficile 
non chiudersi in casa.

Temperature  record  sono
state registrate in Sardegna (46 
gradi) dove il mare ha sfiorato i 
29 gradi, in Sicilia con 45 gradi, 
ma anche a Roma sono stati re-
gistrati 41 gradi, 44 nel Cosenti-
no, 42 in Abruzzo, 40 a Firenze 
e notti  tropicali  un po’  ovun-
que,  dall’Umbria  alla  Sarde-
gna. Il caldo ha alimentato gli 
incendi, particolarmente gravi 
sul monte Morrone, in Abruz-
zo, colpito da giorni dalle fiam-
me, per spegnere le quali è sta-
to  necessario  impiegare  oltre  
100 operatori da terra e tre eli-
cotteri.  Fiamme alte anche in 
un  bosco  in  Ogliastra:  nono-
stante  l'intervento  dei  Cana-
dair, sono arrivate alle porte di 
Arzana  ed  è  stato  necessario  
far evacuare oltre un centinaio 
di persone. 

Allo stesso tempo una trom-
ba d'aria si è abbattuta nel po-
meriggio su Cremona: sono sta-
ti danneggiati il Duomo e il Pa-
lazzo comunale;  sono crollati  
la copertura di una guglia della 
cattedrale e il tetto della torre 
civica del municipio, l'unica te-

stimonianza rimasta del più an-
tico palazzo comunale,  al  cui  
posto venne innalzato nel 1206 
quello  attuale.  Le  grandinate  
violente e la pioggia, poi, hanno 
sdradicato diversi alberi e dan-
neggiato centinaia di auto nella 
cittadina  lombarda.  Violente
grandinate  hanno  interessato  
anche la provincia di Brescia e 
il Veronese, con danni all'agri-
coltura e in particolare ai rac-
colti di uva. Nel pomeriggio di 
ieri chicchi di grandine grandi 
come palle da tennis hanno col-
pito la parte est della Bassa Pia-
centina concentrandosi sull'a-
bitato di Castelsangiovanni, ai 
confini con la provincia di Pa-
via. In Val  di Fassa circa 800 
escursionisti sono stati assistiti 
e trasportati a valle sempre ieri 
pomeriggio, per il blocco degli 
impianti di risalita causato dal 
maltempo.  E  ancora;  il  forte  
vento ha causato lo scoperchia-
mento del tetto di una scuola 
nel bellunese. 

I NUMERI
Nel venerdì  rovente di  ieri,  

secondo il bollettino sulle onda-
te di calore del ministero della 
Salute, sono stati 9 i bollini ros-
si, cioè con il massimo livello di 
rischio  caldo:  Bari,  Cagliari,
Campobasso,  Catania,  Latina,  
Messina, Palermo, Reggio Cala-
bria  e  Roma.  In  diminuzione  
oggi: in rosso saranno 6 delle 
27 città monitorate, Bari, Cata-
nia, Messina, Palermo, Reggio 
Calabria e Roma. E domani si 
ridurranno ancora, a  4 centri 
urbani: Catania, Messina, Paler-
mo e Reggio Calabria. Netto il 
calo anche dei bollini arancioni 
(rischio solo per i più fragili), ie-
ri  ben 11.  Nel  dettaglio  ieri  le  
temperature  hanno  sfiorato  i  
46 gradi in Sardegna, i 45 in Si-
cilia,  ma anche a Roma sono 
stati registrati 41 gradi, 44 nel 
cosentino, 42 in Abruzzo, 40 a 
Firenze e notti tropicali un po' 

ovunque, con punte di 31 gradi 
in varie località dell'Umbria e 
della Sardegna. Nelle stesse ore 
violente grandinate hanno inte-
ressato la provincia di Brescia e 
il Veronese, con danni all'agri-
coltura e in particolare ai rac-
colti di uva, mentre a Cremona 
la pioggia come detto ha sradi-
cato diversi alberi e la grandine 
danneggiato centinaia di auto. 
Nel weekend è previsto un lieve 
miglioramento. Domani, il cal-
do sembra calerà in buona par-
te del Paese: ben 16 i bollini ver-
di (nessun rischio caldo per la 
popolazione), contro i  7  gialli  
(stato  di  pre-allerta  per  una  
possibile ondata di calore) a Ba-
ri, Campobasso, Civitavecchia, 
Latina,  Napoli,  Perugia  e  Ro-
ma. 

LA CONSAPEVOLEZZA
Ma il vento forte, il caldo tor-

rido hanno messo a dura prova 
il Paese, eventi estremi che gli 
esperti avevano annunciato ma 
che  ogni  anno  si  presentano  

con  una  violenza  maggiore.
Quest’anno, l’anno della consa-
pevolezza, il  clima è divenuto 
un tema chiave. D’ora in poi, ol-
tre alle politiche delle istituzio-
ni, è chiaro che le vacanze indi-
viduali subiranno cambiamen-
ti. Il caldo estremo sta metten-
do a dura prova tutti,  ma so-
prattutto  le  persone  anziane.  
«Da maggio a oggi in Italia e in 
Europa si sono registrati forti e 
costanti aumenti della tempe-
ratura,  intervallati,  in  alcune  
regioni, da brevi perturbazioni 
che pero hanno provocato feno-
meni molto intensi e ulteriori 
danni. Tutti i cittadini ne stan-

no soffrendo le conseguenze, a 
partire da quelle  sulla salute,  
anche  se  i  dati,  per  esempio  
quelli sulle morti premature, in 
Italia  non  sono  disponibili,  a  
differenza che in altri Paesi. Ma 
l'impatto e fortissimo su interi 
sistemi, a partire da quello idri-
co,  e  sull'economia. A rischio 
c'è quindi la sicurezza dei citta-
dini,  dei  settori  economici  e  
quella  del  Paese»,  è  l’allarme  
del Wwf.

Intanto l’Italia brucia a sud, 
le  grandinate  devastano  il
nord. Il  picco, l’ennesimo, del 
caldo è di ieri. Ma non ci sono 
tracce di  significativi  cambia-
menti, al massimo tre gradi in 
meno, la stagione è ancora lun-
ga.

Raffaella Troili
© RIPRODUZIONE RISERVATA

food. «È stato impressionante
vedere le fiamme così vicine.
Per fortuna abbiamo gli idranti
e abbiamo bagnato la scalinata
del sagrato e la strada. Abbiamo
accolto i residenti mentre i vigili
del fuoco spegnevano le fiam-
me», il racconto di Don Vittoria-
no, sacerdote della parrocchia
Nostra Signora di Valme, in via
di Vigna Due Torri. A pochi me-
tri, in via Frattini una ventina i
residenti temporaneamente
evacuati. La situazione è torna-
ta alla normalità intorno alle 18,
quando gli abitanti sono potuti
rientrare nelle loro case. Lungo
tutto l’arco della giornata i soc-
corsi sono dovuti intervenire an-
che al di là del Grande raccordo
anulare. Nel pomeriggio, nelle
stesse ore in cui i vigili del fuoco
erano impegnati al Portuense,
la vegetazione ha preso fuoco
lungo la via Pontina al km 16, in
prossimità di Spinaceto. Il traffi-
co, in direzione della Capitale è
stato chiuso al traffico già all’al-
tezza del km 19. Contempora-
neamente un altro incendio ha
interessato via de La Comunel-

la, nella zona di Castel Roma-
no, anche qui la polizia locale
ha interdetto la circolazione
alle auto per consentire l’in-
tervento dei pompieri. Più
grave l’incendio che ha colpi-
to l’hinterland. Nel comune
di Ardea hanno preso fuoco
le sterpaglie tra via Bergamo
e via Pratica di Mare, in zona
Campo Selva. Sette le squa-
dre dei vigili del fuoco inter-
venuti da Pomezia e da altre
cittadine del Pontino, oltre al
Direttore operazioni spegni-
mento e a un elicottero, con
loro anche le squadre della
protezione civile. Qui l’incen-
dio ha minacciato seriamen-
te un maneggio, lambendo le
scuderie. Brucia anche Roma
est, il quadrante da sempre
più caldo della città. Sul mez-
zo anti-incendio la tempera-
tura segnava 45 gradi. A bor-
do Massimiliano Missori, 54
anni, presidente della Prote-
zione Civile VI Gruppo. «Sia-
mo intervenuti questa matti-
na alle 10,30 su via Longoni
per un incendio di sterpaglie,
poi alle 15,30 per un rogo di-
vampato in una vigna vicino
al Borgata Finocchio. Lo scor-
so anno il nostro Municipio,
il VI, è stato quello che ha re-
gistrato il più alto numeri di
roghi e quest’anno credo che
manterremo il podio».

Paolo Chiriatti
Laura Bogliolo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DOSSIER
R O M A Vacanze al capolinea. La fi-
ne di agosto coincide per milioni
di italiani con la ripresa dell’atti-
vità lavorativa, ma quest’anno
chi si sposta in auto dovrà fare i
conti sulla strada del ritorno ver-
so casa con il caro carburante.
Secondo le stime dell’Osservato-
rio mobilità stradale di Anas
questo weekend saranno oltre
25 milioni le auto che transite-
ranno sulla rete gestita dalla so-
cietà del gruppo Fs. Il Codacons
calcola una maggiore spesa per i
rifornimenti di 429,1 milioni di
euro per l’ultimo controesodo di
agosto. Ieri l’Osservatorio sui
prezzi del carburante del mini-
stero delle Imprese e del Made
in Italy ha rilevato un prezzo me-
dio della benzina in modalità
self service lungo la rete stradale
pari a 2,014 euro al litro (in lieve
calo rispetto ai 2,016 euro del
giorno prima), mentre il gasolio
si attestava a quota 2,131 euro al
litro. Sulla rete autostradale il
prezzo medio della benzina in
modalità self era pari invece a
2,095 euro al litro (2,206 euro al
litro per il gasolio). Intanto il go-
verno ha espresso la volontà che
a pagare la copertura al nuovo
taglio delle accise sia Eni, che ha
già deliberato l’acconto sul divi-
dendo degli utili 2026. Eppure il
testo del decreto sembra non
escludere a priori un coinvolgi-
mento anche dell’Enel, non ap-
pena a novembre approverà l’ac-

conto. Ma più fonti sottolineano
che questo non sia nei piani
dell’esecutivo che ha ben chiaro
quanto inusuale sarebbe far pa-
gare lo sconto delle accise del ga-
solio anche al gruppo elettrico,
che ha già dato un ampio contri-
buto con il decreto Bollette.

IL BOLLINO ROSSO
Scatta il bollino rosso. La matti-
nata di oggi e il pomeriggio di
domani sono state segnalate da
Viabilità Italia come le fasce più
critiche per mettersi in viaggio.
Attesa una netta crescita dei
transiti dalle località di villeggia-
tura verso i grandi centri urbani
in tutta Italia. Tra gli itinerari tu-
ristici che potrebbero registrare
i maggiori volumi di traffico fi-
gura la A2 Autostrada del Medi-
terraneo, che attraversa Campa-
nia, Basilicata e Calabria. Ma la
circolazione sarà intensa anche
su altre direttrici chiave della
mobilità estiva italiana, come la
statale 106 Jonica e la statale 18
Tirrena Inferiore in Calabria, la
A19 Palermo-Catania e la A29
Palermo-Mazara del Vallo in Si-
cilia, la SS131 Carlo Felice in Sar-
degna e l’itinerario E45 tra Um-
bria, Toscana ed Emilia-Roma-
gna. Nel Lazio sono attesi picchi
di traffico sulla SS148 Pontina e
la SS7 Appia. Sotto attenzione
anche la SS1 Aurelia (Lazio, To-
scana e Liguria) e la SS16 Adria-
tica (Puglia, Molise, Abruzzo,
Emilia-Romagna e Veneto). Al

Nord sono a rischio congestiona-
mento i raccordi RA13 e RA14 in
Friuli-Venezia Giulia dai valichi
di confine, la SS36 del Lago di
Como e dello Spluga, la SS45 di
Val Trebbia, la SS26 della Valle
d’Aosta, la SS309 Romea e la
SS51 di Alemagna. Per far fronte
all’incremento del traffico, Anas
ha fatto sapere di aver potenzia-
to l’impegno del personale su
tutto il territorio nazionale: ri-
sultano in servizio questo wee-
kend circa 2.500 tra tecnici e
personale di esercizio, oltre agli
operatori delle Sale operative
territoriali e della Sala situazio-
ni nazionale, con l’obiettivo di
assicurare un presidio costante
della rete e garantire il più eleva-
to livello possibile di assistenza

agli utenti e di gestione del traffi-
co. Inoltre è stata ridimensiona-
ta la presenza dei cantieri. Fino
al 7 settembre saranno chiusi o
sospesi 1.175 cantieri, ovvero l’83
per cento di quelli attivi (1.414).
L’amministratore delegato di
Anas, Claudio Andrea Gemme,
ha invitato «tutti gli automobili-
sti a pianificare gli spostamenti,
a rispettare i limiti di velocità e a

mantenere comportamenti pru-
denti e rispettosi degli altri uten-
ti della strada». «Qualche minu-
to in più nel viaggio – ha aggiun-
to l’ad – non cambia la giornata,
mentre una scelta sbagliata alla
guida può avere conseguenze
molto gravi». Il divieto di transi-
to dei veicoli pesanti è in vigore
sia oggi (dalle 8 alle 16) che do-
mani (dalle ore 7 alle ore 22).

IL PIENO
Tornando al caro carburante, il
Codacons segnala che nel con-
fronto tra il 27 agosto 2025 e il 27
agosto 2026 la benzina è passata
da 1,696 euro al litro a 2,016 eu-
ro. Si tratta di un aumento di 32
centesimi (+18,9%) che si tradu-
ce in una maggiore spesa di 16
euro a pieno. Analoga la situa-
zione per il gasolio. Un anno fa il
diesel costava 1,622 euro al litro,
ricorda il Codacons, mentre
adesso viaggia a 2,134 euro al li-
tro, con un incremento di 51,2
centesimi (+31,5%). Un pieno di
gasolio costa 25,6 euro in più ri-
spetto a dodici mesi fa. Poco me-
no della metà delle auto attese in
circolazione nel weekend, 10,5
milioni delle 25 milioni previste,
faranno un pieno di benzina:
per questi mezzi la maggior spe-
sa complessiva, stando ai calcoli
del Codacons, sarà di 168 milioni
di euro. Per le 10,2 milioni di au-
to a gasolio l’associazione dei
consumatori ipotizza una mag-
giore spesa per l’ultimo esodo di
agosto di 261 milioni di euro.

Francesco Bisozzi
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Rischio code in autostrada tra oggi e domani per il rientro in città dopo le vacanze
Il prezzo della benzina ha superato quota 2 euro al litro. E il gasolio è oltre i 2,2 euro

È l’ora del controesodo
partono 25 milioni di auto
Il pieno sarà un salasso

rosso

PER LE FIAMME
SOSPESA LA
CIRCOLAZIONE DELLA
LINEA FERROVIARIA
PER L’AEROPORTO
DI FIUMICINO

Afa sahariana e trombe d’ariaAfa sahariana e trombe d’aria
Il meteo divide in due l’ItaliaIl meteo divide in due l’Italia

SOLLECITATA LA
VIABILITÀ DELLE
PRINCIPALI ARTERIE
IN CALABRIA E SICILIA
NEL LAZIO A RISCHIO
AURELIA E PONTINA

TROMBA D’ARIA 
A CREMONA: DANNI 
A DUOMO E MUNICIPIO
COLTIVAZIONI
DANNEGGIATE
DALLE PIOGGE

L’afa assedia da ieri la 
Capitale: turisti costretti

a ripararsi con gli ombrelli

La paura degli abitanti 
costretti a girare con le 
mascherine tra i rottami 
delle auto carbonizzate

GIALLO SULLA NORMA
DEL DECRETO ACCISE:
DENTRO ANCHE L’ENEL
MA NON SAREBBE
NEI PIANI DEL GOVERNO
IL SUO COINVOLGIMENTO

MILIONI DI AUTO IN VIAGGIO
E PREZZI ALTI DEL GASOLIO
Saranno oltre 25 milioni le
auto in viaggio in Italia
durante l’ultimo fine
settimana di agosto per il
controesodo dopo le
vacanze. E restano sopra i
due euro al litro i prezzi di
benzina e gasolio

Il campanile del duomo di
Cremona danneggiato
dalla tromba d’aria di ieri



Camorra, vertice in Procura
Gratteri incontra Capasso

GIUSTIZIA
Un incontro tra magistrati che si 
conoscono da molti  anni e che 
hanno lavorato in territori diffici-
li,  caratterizzati  da  importanti  
presenze del crimine organizza-
to. Questo il senso della visita che 
pochi giorni fa il Procuratore del-
la  Repubblica  di  Napoli  Nicola  
Gratteri  ha fatto al  suo collega 
Gregorio Capasso, nominato nel 
gennaio  scorso  al  vertice  della  
Procura di Latina. Una visita che 
potrebbe non essere di semplice 
cortesia ma che potrebbe anche 
essere  stata  l’occasione  per  un  
confronto su alcune indagini che 
coinvolgono entrambi i territori, 
quello pontino e quello campa-
no, dove spesso gli affari e le tra-
me dei gruppi criminali si incon-
trano e si sviluppano senza solu-
zione di continuità. 

Nicola Gratteri, dopo sette an-
ni a capo della Procura di Catan-
zaro, dal 2023 guida quella di Na-
poli e la più grande Direzione di-
strettuale antimafia  d'Italia  per  
estensione e numero di procedi-
menti, ruoli nell’ambito dei quali 
ha coordinato inchieste e opera-
zioni contro le cosche locali e che 
lo hanno reso uno dei magistrati 
più esposti nella lotta contro la 
‘ndrangheta tanto che dal 1989 vi-
ve sotto scorta. La Calabria è una 
terra che anche Capasso conosce 
bene, quella dove ha svolto il suo 
primo  incarico  come  pubblico  
ministero dopo il tirocinio a Ro-
ma: prima di approdare nel capo-
luogo pontino il magistrato ha in-
fatti lavorato a lungo a Crotone. 
Tra i due magistrati, oltre alla co-
noscenza di vecchia data, c’è sti-
ma e considerazione e probabil-
mente anche l’interesse ad un’a-
zione congiunta e coordinata sui 
territori di rispettiva competen-
za. Accade con sempre maggiore 
frequenza  che  alcune  indagini  
della magistratura e delle forze 
dell’ordine campane superino i  
confini regionali per arrivare in 
provincia di Latina. L’ultima in 

ordine di tempo è quella denomi-
nata “Porta napoletana”, coordi-
nata della Direzione distrettuale 
antimafia di Roma, che a dicem-
bre scorso ha portato a cinque 
misure di custodia cautelare e 22 
indagati  per  reati  con  metodo  
mafioso, scambio elettorale poli-
tico, estorsione aggravata e tra-
sferimento fraudolento di valori 
a Terracina. Tra le persone finite 
in carcere un presunto esponen-
te del clan camorristico Licciar-
di, Eduardo Marano, mentre tra 
le  persone poste  ai  domiciliari,  
Gavino De Gregorio, consigliere 
comunale di maggioranza, cari-
ca dalla quale si è dimesso dopo 
l’arresto. Secondo gli investigato-
ri Marano sarebbe espressione di 
un clan della cosiddetta alleanza 
di  Secondigliano,  colpito  di  re-
cente da 21 arresti e definito pro-
prio dal  procuratore di  Napoli,  
Nicola Gratteri, un gruppo “della 
camorra di serie A”. L’incontro 
potrebbe  quindi  rappresentare  
l’avvio di una collaborazione con-
creta in materia di lotta alla cri-
minalità organizzata e alle sue in-
filtrazioni. 

Elena Ganelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il procuratore di Napoli in visita
negli uffici di via Ezio per un confronto

`Dall’inchiesta «Porta napoletana» 
ai fitti legami tra il Pontino e i clan

A sinistra Nicola Gratteri, sopra il procuratore capo
di Latina Gregorio Capasso



CISTERNA
Stasera alle ore 21.30, il Giardi-
no di Ninfa ospita i Buenos Ai-
res Café per l’ultimo appunta-
mento  del  programma  estivo  
del 52nd Jazz, inserito nella ras-
segna “Alla Corte dei Caetani”. 
L’ensemble  porterà  sul  palco  
un repertorio nel quale il tango 
incontra la musica popolare e il 
jazz. Le composizioni di Astor 
Piazzolla  dialogheranno  con i  
brani  originali  del  gruppo,  in  
una musica costruita attraver-
so l’equilibrio tra scrittura, ar-
rangiamento e libertà interpre-
tativa. La formazione sarà com-
posta da Cristiano Lui alla fisar-
monica e al bandoneón, Stefa-
no Ciotola alla chitarra, Oscar 
Di  Raimo  al  violino,  Remigio  
Coco al pianoforte e Annama-
ria Gentile al contrabbasso. An-
che l’ultimo appuntamento rin-
nova il rapporto tra musica e ar-
ti  visive sviluppato insieme al  
MAD – Museo d’Arte Diffusa,  
con la cura di Fabio D’Achille. 
Nel Giardino di Ninfa sarà pre-
sente “Waves, improvvisazioni 
di luce”, installazione luminosa 
di Donatella Pinocci. Lo spazio 
del concerto accoglierà inoltre 
“L’arte  è  nomade”,  intervento  
fotografico di Annalisa Gonnel-
la composto da tre grandi im-
magini  realizzate  nel  deserto  
del Kurdistan. I due interventi 
entreranno in relazione con il 
paesaggio e con la musica, ac-
compagnando  il  pubblico
nell’ultima  serata  della  rasse-
gna. Ingresso: 15 euro, info su 
Whatsapp al 350 184 3609.
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Al Giardino
di Ninfa il jazz
dei Buenos
Aires Cafè



Carlo Monti

SANITÀ

Da Pescosolido ai vertici della
sanità nazionale. Carlo Monti,
ciociaro originario del piccolo
centro della Valle di Comino, è in
pole position per guidare la Di-
rezione generale delle emergenze
sanitarie all’interno del Diparti-
mento della Prevenzione del Mi-
nistero della Salute. Secondo le
ultime indiscrezioni, infatti, il
suo nome è tra quelli in corsa per
un incarico strategico soprattutto
in vista della gestione di even-
tuali nuove emergenze epidemi-
c h e.

Una possibile nuova tappa per
un percorso professionale co-
struito nel corso di oltre vent’anni
tra sanità, amministrazione pub-
blica, ricerca e gestione delle e-
mergenz e.

Politicamente vicino a Fratelli

d’Italia e in particolar mondo alla
corrente di Fabio Rampelli,
Monti, cinquantacinque anni,
laureato in odontoiatria all’Uni -
versità di Roma Tor Vergata nel
2001 e dottore di ricerca in Scien-
ze Forensi nel 2004, ha ricoperto
numerosi incarichi dirigenziali.

Nel suo curriculum spicca so-
prattutto la lunga esperienza nel-
la Croce Rossa Italiana, dove dal
2011 risulta dirigente di seconda
fascia e dirigente del Servizio Re-
clutamento, Organizzazione e
Sviluppo Professionale. In prece-
denza ha guidato il Servizio E-
mergenza e ha ricoperto incarichi
come direttore regionale della Cri

nel Lazio, in Campania e in Tren-
tino-Alto Adige.

Il suo percorso istituzionale
comprende anche incarichi al Se-
nato della Repubblica, dove è sta-
to consulente della Commissione
Sanità e della Commissione spe-
ciale d’inchiesta sulle morti bian-
che, oltre alla presidenza dell’A-
disu della Sapienza. Ha inoltre
svolto attività accademica come
professore a contratto nei corsi di
Fisioterapia e nella Scuola di spe-
cializzazione in Medicina del La-
vo ro.

Particolarmente articolata an-
che l’attività scientifica: Monti ha
condotto studi su stress, salute

mentale, esposizione professio-
nale agli inquinanti, rischi bio-
logici e ambientali, sicurezza sul
lavoro e prevenzione, parteci-
pando a congressi e pubblicando
su riviste italiane e internazio-
nali.

Negli ultimi anni il suo nome è
stato legato direttamente al Mi-
nistero della Salute. Nel 2025 era
capo della Segreteria tecnica del
ministro Orazio Schillaci, ruolo
nel quale ha partecipato a con-
fronti su temi come il rapporto tra
sanità pubblica e privata, le liste
d’attesa e le politiche di preven-
zione. l
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Ministero della salute

Direzione delle emergenze, Monti in pole
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Giovanni Acampora

«Invictus accresce
la reputazione pontina»
Il presidente della Camera di Commercio : «Una filiera economica»

P R ES I D E N T E
l Il presidente
della Camera di
C ommercio
Frosinone-L atina
G iovanni
Acampora è da
sempre al
f ianco
dell’i n i z i at i va
Invictus, il
p re m i o
letterario-spor tivo
o rg a n i z z at o
dalla casa
editrice Lab
D FG

Presidente Giovanni
Acampora, il Premio
letterario sportivo
Invictus richiama
personalità del mondo
dello sport, del

giornalismo e della cultura,
contribuendo a dare visibilità al
territorio. Quanto è importante, per
la Camera di Commercio, investire in
eventi che rafforzano l'immagine
delle province di Frosinone e Latina e
ne promuovono le eccellenze anche a
livello nazionale?

“Credo che oggi una Camera di
Commercio non possa limitarsi a
sostenere le imprese attraverso
strumenti finanziari o servizi, ma debba
anche contribuire a costruire le
condizioni perché un territorio sia
riconoscibile, attrattivo e competitivo. E
la reputazione di un territorio è un
fattore economico, non soltanto
c u l t u r a l e”.

“Il Premio Invictus rappresenta bene
questa visione. Non è semplicemente
una manifestazione dedicata alla
letteratura sportiva: è un appuntamento
che porta a Latina autori, giornalisti,
protagonisti dello sport e personalità
della cultura, creando un punto di
incontro tra linguaggi e mondi
differenti. La settima edizione, con la
finale in programma a Palazzo Caetani
a Cisterna di Latina, conferma inoltre la
capacità del Premio di consolidarsi e di
proiettare il territorio fuori dai suoi
confini”.

“Per la Camera di Commercio
sostenere iniziative di questo tipo
significa quindi investire nella capacità
del territorio di raccontarsi. Abbiamo
due province che possiedono patrimoni
straordinari: dall'industria
all'agroalimentare, dal turismo alla
cultura, dalla blue economy allo sport.
Ma avere eccellenze non è sufficiente se
non siamo capaci di comunicarle e di
inserirle all'interno di una narrazione
a u to re vo l e”.

“Eventi come Invictus consentono
proprio questo: associare il nome delle
nostre province a contenuti di qualità, a
personalità riconosciute e a valori
positivi. È un investimento sulla
reputazione, che nel medio periodo può
tradursi in maggiore attenzione da
parte di visitatori, investitori,
professionisti e imprese. E soprattutto
dobbiamo imparare a raccontarci per
ciò che siamo: un territorio capace di
produrre valore, di esprimere eccellenze
e di ospitare eventi di livello nazionale”.

Sempre più spesso gli eventi culturali
diventano strumenti di marketing
territoriale. Quanto può incidere un
Premio come Invictus sulla
reputazione delle nostre province?

“Può incidere molto, ma a una

condizione: che l'evento non venga
considerato come un appuntamento
isolato, destinato a esaurirsi con la
serata della premiazione. Il vero valore
del marketing territoriale nasce quando
un evento riesce a lasciare una traccia e
diventa parte di un racconto più ampio
del territorio”.

“Invictus ha una caratteristica che
consentirà di centrare l'obiettivo:
utilizza lo sport come chiave narrativa.
E lo sport possiede una forza
comunicativa straordinaria, perché
parla di sacrificio, talento, inclusione,
resilienza, competizione e capacità di
rialzarsi. Sono valori universali, che
permettono di raggiungere pubblici
molto più ampi rispetto a quelli
tradizionalmente interessati alla
c u l t u r a”.

“La presenza di giornalisti, scrittori,
campioni e professionisti della
comunicazione amplifica ulteriormente
questo effetto. Il territorio non viene
soltanto visitato: viene raccontato da
persone che hanno strumenti e platee
per farlo conoscere. È una differenza
s o stanziale”.

“Per Frosinone e Latina questo
significa poter costruire una
reputazione diversa. Dobbiamo far
conoscere un territorio che produce,
innova, accoglie e organizza cultura di
qualità”.

“Il marketing territoriale, insomma,
non consiste nel dire che un territorio è
bello: consiste nel creare occasioni
perché siano gli altri a raccontare

perché vale la pena conoscerlo”.

Cultura, turismo e sport possono
diventare un unico motore di
sviluppo economico?

“Assolutamente sì, e credo che questa
sia una delle sfide più interessanti per il
nostro territorio. Per troppo tempo
abbiamo ragionato per compartimenti
separati: da una parte la cultura,
dall'altra il turismo, dall'altra ancora lo
sport e l'impresa. In realtà il visitatore,
oggi, non vive queste esperienze
s eparatamente”.

“Pensiamo a una persona che arriva
nel nostro territorio per partecipare o
assistere a un evento sportivo. Può
soggiornare in una struttura ricettiva,
mangiare in un ristorante, visitare un
museo o un centro storico, acquistare
prodotti locali e conoscere altre
attrazioni. Lo stesso accade con un
evento culturale. È questa capacità di
costruire un'esperienza complessiva che
genera valore economico”.

“Invictus è un esempio interessante
proprio perché mette insieme
letteratura e sport e li porta dentro
luoghi di grande valore storico e
culturale. La finale 2026 a Palazzo
Caetani di Cisterna di Latina
rappresenta, da questo punto di vista,
un perfetto incontro tra contenuto
dell'evento e patrimonio del territorio”.

“La sfida successiva è fare sistema.
Un evento non deve essere soltanto un
appuntamento sul calendario, ma può
diventare il punto di partenza per

costruire pacchetti turistici, percorsi
culturali, collaborazioni con imprese,
attività commerciali e strutture
r i c e t t ive”.

“La Camera di Commercio può
svolgere un ruolo importante proprio
nel favorire questa connessione tra
mondi diversi. Abbiamo bisogno di una
visione nella quale cultura, sport e
turismo non siano considerati costi o
settori separati, ma componenti di una
vera filiera economica”.

“E questo vale ancora di più per
Frosinone e Latina, che hanno
caratteristiche complementari e
possono offrire un'esperienza molto più
ricca se imparano a presentarsi insieme.
La nostra forza, in prospettiva, sarà
sempre più quella di costruire reti e non
semplicemente di valorizzare singole
eccellenz e”.

Quali opportunità può generare un
evento come il Premio letterario
sportivo Invictus per il sistema
imprenditoriale locale?

“Le opportunità sono diverse e,
soprattutto, vanno oltre la
sponsorizzazione tradizionale di un
evento. Un'impresa può trarre beneficio
dalla visibilità, certamente, ma il vero
valore nasce quando riesce a entrare
nella rete di relazioni che un
appuntamento di questo livello è in
grado di generare”.

“Pensiamo anzitutto al turismo e
all'accoglienza: alberghi, ristorazione,
trasporti, commercio, servizi e attività
legate al tempo libero possono
beneficiare della presenza di ospiti e
visitatori. Ma c'è anche una dimensione
più ampia, quella delle relazioni.
Portare sul territorio autori, giornalisti,
professionisti e personalità dello sport
significa creare occasioni di incontro
che possono trasformarsi in
collaborazioni, comunicazione e nuove
opp or tunità”.

“C'è poi un aspetto che considero
strategico: l'associazione tra impresa e
territorio. Oggi un'azienda non
comunica soltanto attraverso il
prodotto che vende, ma anche
attraverso i valori ai quali decide di
legarsi. Essere presenti in un evento che
mette al centro cultura, sport, giovani e
capacità di raccontare può contribuire a
rafforzare il posizionamento di
un'impresa e il suo legame con la
comunità”.

“La Camera di Commercio ha proprio
il compito di favorire questo
ecosistema. Non dobbiamo pensare
soltanto a portare visitatori, ma a fare
in modo che il valore generato dalla
loro presenza rimanga il più possibile
sul territorio e coinvolga il maggior
numero di operatori”.

“E c'è un'ultima opportunità, forse la
più importante: quella di creare una
cultura della collaborazione. Un evento
come Invictus dimostra che quando
istituzioni, organizzatori, imprese,
cultura e sport lavorano insieme, il
risultato può essere molto più grande
della somma delle singole iniziative”.

“È questo il modello che dobbiamo
perseguire: non eventi fini a se stessi,
ma occasioni capaci di attivare
relazioni, generare economia e
raccontare fuori dai nostri confini un
territorio che ha molto più da offrire di
quanto ancora riesca a comunicare”. l
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CISTERNA

Si sono concluse le aperture po-
meridiane straordinarie dello spor-
tello Cie del Comune di Cisterna,
attivate per favorire il passaggio
dalla carta d’identità cartacea a
quella elettronica. Per chi non ha
ancora provveduto, resta possibile
richiederla negli orari ordinari. Do-
po la proroga del Ministero dell’In -
terno, la carta d’identità cartacea
non è più valida per l’espatrio, ma,
se ancora in corso di validità, potrà
essere utilizzata fino al 31 gennaio
2027 come documento di ricono-
scimento nei rapporti con la Pub-
blica Amministrazione, Asl e Inps,
per le prestazioni sanitarie e per o-
perazioni presso banche e uffici po-
stali, oltre che per la consegna della
posta e la notifica di atti giudiziari.
Fino al 31 dicembre 2027, inoltre,
sarà possibile ottenere un nuovo
documento cartaceo provvisorio
valido per l’espatrio esclusivamen-
te in caso di documentata ed estre-
ma urgenza.

Lo sportello è aperto il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12,
con accesso libero tramite ticket, e
il martedì e giovedì dalle 9 alle 13, su
prenotazione attraverso Agenda
Cie. A supporto dei cittadini è attivo
anche uno sportello di facilitazione
digitale presso il Palazzo dei Ser-
vizi, per aiutare nelle prenotazioni
online. L’iniziativa straordinaria ha
prodotto risultati significativi: dal
27 aprile al 14 agosto sono state ef-
fettuate 2.014 prenotazioni per il ri-
lascio. Complessivamente, dal pri-
mo gennaio al 31 luglio, le Cie ri-
lasciate sono state 4.700. l
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MODALITÀ E SCADENZE

Cisterna ,
4.700 Cie
rilas ciate
in sette mesi



strumentali, insieme a danze india-
volate e composizioni proprie. Il
nome del gruppo vuole essere un
omaggio all’incantevole borgo di
Ninfa e alla nuova vitalità della mu-
sica popolare italiana arricchita
dalla world music.

Punta di diamante della forma-
zione è il musicista Alessandro
Mazziotti, autentico virtuoso alla
cornamusa, zampogna, flauti etni-

ci; completano il gruppo Marcello
De Dominicis, voce solista; Ales-
sandro Loreti, chitarra bouzouki e
cori; Valentina Ottaviani al violino
e cori; Angelo ‘C i g n a l e’ Giuliani,
tamburi a cornice e percussioni.

Per il secondo concerto bisogne-
rà spostarsi dalla parte opposta, al
Quarto Chiosco da Umberto, dove
domattina alle 6 sul tratto di spiag-
gia antistante si terrà l’ultimo ap-
puntamento della rassegna “Im -
mersioni Sonore Next 2026”, orga-
nizzata da Luogo Arte Events-Luo-
go Arte Accademia Musicale di La-
tina, con la direzione artistica di
Flavia Di Tomasso e Dario Ciotoli e
promossa dallo stesso Quarto Chio-
s co.

Protagonisti del concerto intito-
lato “Kyma Duo, musiche dal mon-
d o” saranno Simone Salvatori alla
chitarra e Laura Venditti al sasso-
fono, interpreti di un percorso mu-
sicale costruito sull’incontro tra
due strumenti dalle identità tim-
briche profondamente diverse. Il
suono caldo del sassofono si intrec-

cia infatti alle armonie della chitar-
ra in un dialogo che accompagna il
pubblico attraverso paesaggi sono-
ri che appartengono a epoche e cul-
ture differenti. Il percorso musicale
eseguito da Salvatori e Venditti at-
traversa linguaggi classici e moder-
ni, “facendo convivere il rigore del-
le strutture barocche con la libertà
dei linguaggi contemporanei e del-
l’improvvisazione. Le melodie del-

la tradizione vengono così rilette at-
traverso una sensibilità cameristi-
ca capace di creare nuove relazioni
tra repertori, stili e forme musicali”.
Il festival indipendente Immersio-
ni Sonore è nato nel 2020.

Per facilitare l’organizzazione è
gradita la segnalazione della pro-
pria presenza tramite whatsapp al
392 336 9136. Ingresso libero. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Simone Salvatori e Laura Venditti I Ninfa Vitale in un concerto al Doolin Irish Pub

GLI APPUNTAMENTI
LUISA GUARINO

Due concerti, belli e originali,
sono in programma a distanza di
poche ore e di pochi metri sul lun-
gomare di Latina tra oggi e domani.
Cominciamo dall’Appeal Beach,
prima oasi a sinistra tra mare e lago,
che dopo aver organizzato per tutta
l’estate musica e intrattenimento
“Dall’alba al tramonto” que st’og gi
alle 18 ospita il gruppo Ninfa Vitale,
che da molti anni si dedica alla ri-
cerca della musica tradizionale del
Lazio, con particolare riferimento
alla provincia pontina e al sud-cen-
tro d’Italia. Il repertorio che propor-
rà nell’accogliente spazio di Giu-
seppe Pastore è composto da bal-
late tradizionali, stornelli, saltarel-
li, ballarelle, tarantelle, cantate e

Latina, le proposte del weekend

Ninfa Vitale e Duo Kyma
Musica dal tramonto all’alba
Oggi all’Appeal Beach
e domani mattina
per Immersioni Sonore
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